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Ai sensi dell’art.1 della Legge n 92/2019 dal 1 settembre dell’a. s. 2020/2021, nel primo e nel secondo 
ciclo di istruzione, è istituito l'insegnamento trasversale dell'educazione civica quale disciplina non 
autonoma da integrare nel curriculo di istituto. “ Principi (Art. 1 della L. n 92 2019) 
 1. L'educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 
partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto 
delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 2. L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana 
e delle istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione 
dei principi di legalita', cittadinanza attiva e digitale, sostenibilita' ambientale e diritto alla salute e al 
benessere della persona.” 
Punto di partenza e filo conduttore per ciascuna classe dell’IPSIA G.GALILEI sarà la conoscenza e 
l’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli studenti, 
del Patto educativo di corresponsabilità quale terreno di esercizio concreto per sviluppare “la capacità 
di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, 
culturale e sociale della comunità” (articolo 1, comma 1 della Legge). 
 
INTEGRAZIONE PECUP 
 
Il Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e di formazione, per l’introduzione dell’educazione civica, si 
arricchisce dei seguenti termini: 

- Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere 
ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale. 

 

- Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 
compiti e funzioni essenziali. 

 

- Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento 

 

- degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto 
del lavoro. Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli 
impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

 

- Partecipare al dibattito culturale. 
 

- Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 
scientifici e formulare risposte personali argomentate. 

 

- Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 
contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale 
e sociale. 

 

- Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, 
degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, 
curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e 
protezione civile. 



 

- Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità 
organizzata e alle mafie. 

 

- Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 
integrato di valori che regolano la vita democratica. 

 

- Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 

 
- Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 

produttive del Paese. 
 

- Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comun 
 

Valutazione degli apprendimenti, 

L'insegnamento trasversale dell'educazione civica è oggetto delle valutazioni periodiche e finali 
previste dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. Il docente coordinatore per l’insegnamento dell’Educazione 
Civica formula la proposta di voto espresso in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a 
cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. La valutazione dell’insegnamento ha natura 
autonoma ed è riportata nel registro elettronico e nel documento di valutazione intermedia e finale.  
Il d.lgs. 61/2017, in materia di valutazione, si va a sovrapporre al DPR 122/2009 e determina la 
convivenza di due sistemi di valutazione 
• la valutazione di profitto, su conoscenze e abilità acquisite, utilizza i voti in decimi e ha il 
momento sommativo nella scheda di valutazione, sulla cui base si ha l’ammissione o 
meno all’anno successivo; 
• la valutazione delle competenze promosse con le UdA, espressa in livelli di padronanza 
 che ha la sua sintesi nella certificazione delle competenze. 
In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 
espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo 
elementi conoscitivi dai docenti  del Consiglio di Classe cui è affidato l’insegnamento 
dell’educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero  Consiglio di Classe 
qualora si proceda alla  realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere 
coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per 
l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. In allegato viene 
proposta la griglia di valutazione da utilizzare in ciascuna classe 
 
 
 
 
 



Formazione dei docenti 
 

L’insegnamento dell’educazione civica dovrà essere trasversale. Per consolidare l’insegnamento 
dell’educazione civica, e in relazione ai  tre assi individuati nelle linee guida: la Costituzione, lo 
sviluppo sostenibile, la cittadinanza digitale. vengono proposti tre corsi: 

1) Insegnare educazione civica: contenuti, metodologia, competenze. Esempi di unità di 
apprendimento  

2) Didattica interdisciplinare: cos’è, come far interagire le discipline, come costruire un modulo 
3) Come insegnare Educazione ambientale in modo interdisciplinare 

 

Rapporti con le famiglie e il territorio, 
 

L'insegnamento trasversale dell'educazione civica è integrato con esperienze extra-scolastiche, a 
partire dalla costituzione di reti anche di durata pluriennale con altri soggetti istituzionali, con il 
mondo del volontariato e del Terzo settore, con particolare riguardo a quelli impegnati nella 
promozione della cittadinanza attiva (art. 8 c.1 della L. 92/2019). Tutte le attività progettuali che 
intersecano le tematiche inerenti l’educazione civica possono concorrere alla determinazione della 
valutazione disciplinare e di comportamento (ad es: progetti specifici di Istituto, attività di 
volontariato, partecipazione attiva alla vita scolastica con assunzione di ruoli specifici quali 
rappresentante di classe, di istituto, etc, attività sportiva – fair play, partecipazione a progetti di 
educazione alla salute, educazione stradale, bullismo e cyber-bullismo 
 
Modello organizzativo 
 

L’orario dedicato all’insegnamento dell’Educazione Civica è  così strutturato: 
distribuzione oraria per ciascun anno di corso non meno di 13 ore nel primo periodo didattico non 
meno di 20 ore nel secondo periodo didattico da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo 
annuale previsto dagli ordinamenti. 
In presenza nel Consiglio di classe del docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche, 
l’insegnamento di educazione civica è assegnato in via prioritaria al docente di diritto e in assenza 
del docente di Storia. I docenti di tali discipline cureranno il coordinamento delle attività, fermo 
restando il coinvolgimento degli altri docenti del consiglio di classe competenti per i diversi 
obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di 
classe. 
I docenti delle discipline giuridiche ed economiche si coordineranno all’interno del Dipartimento 
trasversale per l’Educazione civica con rimando al Collegio dei docenti e ai singoli consigli di classe. 


